
Novalis filosofo 
di Michele Cometa 

NOVALIS, Opera filosofica, Einaudi, 
Torino 1993, voI. I a cura di 
Giampiero Moretti, voI. II a cura di 
Fabrizio Desideri, pp. 620 e 965, Lit 
70.000 e 85.000. 

Poeta grandissimo Friedrich von 
Hardenberg, meglio noto come 
Novalis, certo il più grande di quella 
stagione che va sotto il nome di primo 
romanticismo. Ma come ogni grande e 
vero poeta, come il suo contempora
neo Friedrich Holderlin, desÙllato ad 
essere grande filosofo della modernità, 
profondo interprete di quella insonda
bile alchimia che produce la sintesi di 
poesia e pensiero. Per questo nessuno 
si meraviglierà nel veder pubblicare, 
con uno sforzo editoriale non indiffe
rente, l'Opera filosofica di Novalis, ap
parsa da Einaudi in due volumi per la 
sapiente cura di Fabrizio Desideri e 
Giampiero Moretti. 

Novalis però non fu filosofo solo in 
quanto poeta, perché alla filosofia, in
tesa come disciplina rigorosa - certo 
lontana dall'opacità dell'accademia e 
pure in costante dialogo con essa -, 
dedicò la quasi totalità della sua breve 
vita (1772-1801) con un lavoro inces
sante, febbrile, al limite del parossi
smo, lasciandosi sÌ incantare dalla bre
vità del frammento - del quale una 
superficiale interpretazione lo consi
dera maestro in superato - ma in 
realtà lottando tutta la vita per co
struire, sulle macerie dei sistemi filo
sofici, un nuovo sistema, un ordine, 
mobile quanto si vuole, ma non per 
questo meno scientifico o improvvisa
to. Come ben ricostruiscono Desideri 
e Moretti nella loro nota introduttiva, 
il "filosofo" Novalis non è solo l'auto
re di pur geniali frammenti, ma un 
pensatore che riesce a sposare tensio
ne verso il sistema e fughe centrifu
ghe, la fascinazione per il poetico e il 
rigore delle scienze della natura, di cui 
- per inciso - egli fu forse il massi
mo interprete del tempo insieme a 
Schelling. E tutto ciò, ben inteso, te
nendo costantemente presente la fon
damentale autonomia e diversità delle 
due sfere. 

Non a caso l'edizione italiana si ba
sa su quella tedesca di Richard 
Samuel, Gerhard Schulz e Hans 
Joachim M1ihl che aveva completa
mente rivoluzionato l'immagine di 
Novalis filosofo, pubblicando centi
naia di pagine tra cui spiccano le deci
sive Fichte-Studien, titanico confronto 
con la filosofia idealista, gli studi su 
Kant, Hemsterhuis e PloÙllo, il siste
ma enciclopedico per frammenti che 
va sotto il nome di Allgemeines 
Brouillon, e naturalmente gli scritti 
più noti come Fede e amore e Cri-
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stianità ovvero l'Europa. Tuttavia va 
subito sottolineato che lo sforzo dei 
curatori non è di mera traduzione, 
poiché se da un lato essi riprendono 
l 'impostazione generale stabilita 
nell'edizione critica tedesca, nel con
tempo offrolio al lettore italiano un 
duplice e indispensabile servizio: in 
una serie di essenziali note di lettura 
preposte ai singoli testi troviamo 
un' attenta ricostruzione delle proble
matiche filologiche, spesso con aggiu
stamenti anche rispetto all' edizione te
desca e, nel contempo, un'utilissima 
introduzione alle varie fasi del pensie
ro di Novalis. In alcuni casi ci trovia
mo di fronte a vere e proprie minu
scole ed essenziali monografie in cui 
traspare con discrezione il respiro più 
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ampio di un'interpretazione comples
siva di Novalis e del romanticismo a 
cui il curatore attende da parecchi an
ni. Lo stesso vale per le note di lettura 
di Desideri preposte agli Studi scienti
fico naturali o all' Allgemeines 
Brouillon, che in poche pagine.chiari
scono esemplarmente il rapporto tra 
Novalis e le scienze naturali o l'idea di 
un' enciclopedia delle scienze filosofi
che, attingendo per altro a fonti poco 
note agli studiosi italiani. Note che di
vengono, soprattutto nella parte cura
ta da Desideri, quasi un testo parallelo 
sulle principali tendenze dell'epoca e 
le fonti specifiche di Novalis , tanto 
che le si vorrebbe - se il buon gusto 
editoriale non lo proibisse - ancora 
più ricche. Tali note, che se ne condi-

le introduzioni e che costituiscono an
cora il compito che un'edizione, pure 
così accurata, consegna ad altri inter
preti del pensiero novalisiano. Perché, 
se è vero che i frammenti pubblicati 
sono soprattutto, almeno quantitativa
mente, dedicati a questioni filosofiche 
e scientifiche, è pure vero che in que
sto magma incandescente affiorano 
anche tutte le predilezioni letterarie,. 
poetiche, storico-letterarie dell' autore. 
Se è vero che a Friedrich Schlegella 
modernità deve la prima riflessione fi
losofica sui generi letterari, sull' arte, 
sulla storia della letteratura, non va di
menticato che molto di questo è già 
contenuto nel geniale Novalis, proprio 
in quei frammenti che l'acribia filolo
gica di Desideri e Moretti ci rÌconse-

Rousseau e gli altri 
di Emanuela Scribano 

GIUUANO GUOZZI, Differenze e uguaglianza 
nella cultura europea moderna, a cura di Anna 
Strumia, Vivarium, Napoli 1993, pp. 604, s.i.p. 

Esce a cura dell'Istituto italiano per gli studifi
losofici la raccolta dei saggz; delle recensioni e de
gli articoli pubblicati da Giuliano Gliozzi dal 
1966 alla morte, avvenuta prematuramente zt30 
maggio 1991. Rimangono fuori da questa raccolta 
solo un manuale scolastico di storia e alcune voci 
biografiche, oltreché, naturalmente, l'opera mag
giore, Adamo e il Nuovo Mondo, la gigantesca 
ricerca di storia delle idee nella quale il giovane 
Gliozzi, negli anni della contestazione e del 
marxismo, ricostruiva le origini ((materiali" dei 
miti con i quali l'Europa moderna ha affrontato 
l'irruzione delle popolazioni delle Americhe sulla 
scena della storia. Di quei miti - del ((buon sel
vaggio", dell"'età dell'oro", dei ((preadamiti" -
Gliozzi mostrava allora la dipendenza dagli inte
ressi di dominio dei colonizzatori, inseguendo con 
la tenacia e il perfezionismo del miniaturista l'in
trico di rapporti tra le opere filosofiche e lettera
rie, i racconti di viaggio, le relazioni politiche ed 
economiche. L'interesse per l'antropologia filoso
fica aveva poi accompagnato tutta la successiva rz~ 
cerca di Gliozzi e le tesi della ricerca giovanile 
erano state in parte riviste e ripensate, con nuove 
aperture verso l'autonomia della cu ltura e 
dell' esperienza religiosa nell' avventura intellet
tuale che la scoperta dei ((selvaggi" del Nuovo 
Mondo aveva imposto all'Europa dal Cinque
cento al Settecento. Di questo viaggio attorno alle 
vicende intellettuali dell'Europa moderna - e 
del succedersi delle angolature prospettiche che 
andavano via via modzficando il panorama agli 
occhi del viaggiatore - il volume Differenze e 
uguaglianza nella cultura europea moderna dà 
ora tutt'intero il percorso, a partire dalle premes
se di Adamo e il Nuovo Mondo fino agli inizi 

dell'ultima ricerca, gli unici due capitoli già ter
minati del volume su Rousseau che doveva costi
tuire la nuova impresa di grande respiro dello 
studioso. Molto opportunamente, la curatrice, 
Anna Strumia, ha accompagnato i due capitoli del 
libro su Rousseau con altri due saggi nei quali e 
centrale la figura del pensatore ginevrino, cosic
ché la quarta sezione del volume, Natura e so
cietà in Rousseau, offre un quadro organico del
l'impostazione della più recente ricerca. Ne esco
no i lineamenti di un Rousseau tutto teso a libe
rarsi da quella "nostalgia del paradiso" che 
Elzade aveva visto invece aleggiare paradigmatz~ 
camente nelle pagine del ginevrino. L 'opposizio
ne natura-arte resta centrale anche per il Rous
seau di Gliozzz; ma essa non fonda "una morali
stica condanna di ciò che non e naturale" bensz' 
consente di mettere alia prova una metodologia 
scientificl1., che Rousseau ha appreso alla scuola di 
Buffon, attraverso la quale è possibile "ricostruire 
in forma ipotetica il processo mediante il quale 
l'uomo e gradatamente divenuto quel che eli. 
L'aspetto più accattivante della ricerca di Gliozzi 
e la ricostruzione della strategia concettuale che 
Rousseau mette in opera n.el delineare la storia 
naturale dell'umanità. La pigrizza intellettuale dz· 
Rousseau, di un pensatore che dichiarava di pre
ferire "chiarire e sviluppare le idee di un altro 
piuttosto che crearne", diviene, nell' analisi di 
Gliozzi, lo stile di pensiero di un autore che ha la
vorato assumendo premesse "di ,alfri", ma li ha 
poi costretti a dire quel che tali premesse impone
vano, ottenendo risultati opposti a quelli che essi 
avevano indebitamente tratto. Così Gliozzi aveva 
cominciato a mostrare come, senza creare nessuna 
premessa nuova, ma facendo lavorare Condillac 
contro Condillac, Buffon contro Buffon, Locke 
contro Locke, Hobbes contro Hobbes, Rousseau 
sia divenuto Rousseau, irriducibile alle sue fonti, 
ma incomprensibile senza quelle. 

vidano o meno gli esiti teorici, hanno 
tra l'altro l'indubitabile merito di di
chiarare, e in modo cristallino, gli in
tenti filosofici del progetto. Vanno 
dunque sottolineati i sicuri meriti 
dell' edizione italiana e la sua necessità 
per gli sviluppi degli studi sul roman
ticismo anche in ambiti esterni alla 
germanistica. Sono cosÌ poste le basi 
per un confronto serio con l'opera del 
grande romantico, che edizioni pure 
significative come quelle di Paci e di 
Cusatelli potevano solo introdurre. 
Non sarebbe peregrina l'idea di af
fiancare a queste "opere filosofiche" 
le "opere poetiche" assolutamente 
centrali per la letteratura tedesca. Si 
pensi solo allo Heinrich von 
O/terdingen e agli Inni alla notte di cui 
esistono già pregevoli traduzioni ita
liane. 
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Tuttavia finiremmo proprio per va
nificare lo sforzo di Desideri e Moretti 
se non indicassimo anche l'assenza di 
quelle attenzioni per il contenuto spe
cificamente letterario di questa im
mensa mole di frammenti che avrem
mo voluto trovare nei commenti e nel-

gnano come il suo patrimonio filosofi
co. Inutile ricordare ad esempio -
perché i curatori lo sanno benissimo 
- che la teoria della fiaba contenuta 
nell'Allgemeines Brouillon, cui pure 
Desideri accenna in un breve para
grafo - va ben al di là di una teoria 
della fantasia, ma costituisce l'inV!lSO 
in cui si concentrano le istanze di ùna 
grande stagione della poetologia tede
sca, o che le posizioni sul romanzo, il 
fecondo scambio con Goethe, Tieck e 
soprattutto Friedrich, Schlegel rappre
sentano uno dei punti più alti e più 
complessi dell'estetica romantica. Le 
note sempre precise ed essenziali di 
Desideri, a cui è toccata la cura del se
condo volume, quello più rilevante dal 
punto di vista storico-letterario, meri
tano dunque delle integrazioni pro
prio su questo versante. Ed è a questo 
compito - come dicevamo più sopra 
- che questa laboriosa e senz'altro 
decisiva edizione novalisiana chiama 
non solo gli addetti ai lavori ma anche 
un pubblico più vasto, che. nella ric
chezza di questi frammenti può ancora 
trovare infiniti materiali di pensiero. 
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Filosofia, espressione, verità 
Gli scritti qui raccolti si soffermano 
sulla «verità» e quel che emerge e il 

modo in cui lo verità è messa in 
gioco [lei diversi linguaggi . 

Pago 190 - lire 28.000 

Carlo Sini 
Il profondo e 
.l'espressione 

Filosofia, psichiatria e 
psicoanalisi 

~a psichiatria del nostro secolo è 
debitrice nei confronti della filosofia 
di non poche rivoluzioni concettuali 

e metodologiche. 
Pag o 250 - lire 28.000 

Carlo Tullio - Altan 
Un processo di 

pensiero 
Un 'idea guida, quella della 

soggettività umana intesa come 
. «universale concreto». 

Pago 352 - lire 32.000 

Vincenzo Vitiello 
La voce riflessa 
Logi~a ed etica della 

contraddizione 
\I problema è di vedere in chI:! modo 
è possibile parlare dell'Altro senza 

ridurlo al medesimo. 
Pag o 235 - lire 28.000 

Narrativa 

Peter Hartling 
JANEK 

ritratto di· un ricordo 
Un libro serrato, scottante, ·con uno 
stile che abbandona ogni letterata 

ricercatezza; per inchiodare 
immagini e sensazioni con una 
fresdiezza e irruenza insolite. 

Pago 170 - lire 26.000 

Josefina Vincens 
Solitaria 

conversazione 
con il nulla 

E' ammirevole che con un tema 
come quello del «nulla» l'Autrice 

abbia saputo scrivere un libro così 
vivo e lo è anche il fatto che sia 
riuscita a creare dalla «vuota» 

intimità del personaggio, tutto un 
mondo. 

Pag o 185 - lire 26.000 

Armanda Guiducci 
Il grande Sepik 

Il tramonto del primitivo 
In questo libro Armanda Guiducci 
conduce illetlore ad incontrare gli 
aborigeni dell'Australia e diversi 

gruppi triboli della Nuova Guinea . 
E con taglio antropologico leggende 

e modi di vita. 
Pag o 152· Lire 26 .000 

Poesia 

Yone Noguchi 
Diecimila foglie 

vaganti nell'aria 
Importante non è quello che esprime 

ma come lo «haiku» esprime se 
stesso spiritualmente; il suo valore 

non è nella sua immediatezza 
concreta, bensì nella sua non 

immediatezza psicologica . 

Pago 120 - Lire 27.000 
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